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Fare un gol da centrocampo
è una di quelle cose che chi
gioca a calcio vorrebbe riusci-
re a fare almeno una volta nel-
la vita. Farlo, non nella parti-
tella infrasettimanale tra
amici o alla playstation, ma
allo stadio Velodrome di Mar-
siglia davanti a quindicimila
spettatori e con il numero die-
ci della nazionale sulle spalle
è qualcosa di molto simile a
un sogno.

Proprio quello che ha coro-
nato la fantasista di Nuvole-
ra Cristiana Girelli segnando
la rete del vantaggio dell'Ita-
lia nell'amichevole di lusso
contro la Francia (la gara è
poi terminata sull' 1-1), che
conferma quanto il capitano
del Brescia sia una giocatrice
in grado di fare la differenza
anche a livello internaziona-
le: «E' stata davvero una sera-
ta speciale sia per me che per
le mie compagne – dice con
vivo entusiasmo Cristiana Gi-
relli –. La Francia è sicura-
mente tra le prime cinque
squadre a livello mondiale e
in casa loro siamo state capa-
ci di metterle in difficoltà.
Centrare la qualificazione ai
prossimi mondiali è il prossi-
mo passo per proseguire que-
sto percorso di crescita del
calcio femminile italiano. La
strada da fare sappiamo che
è ancora molto lunga ma que-
sto pareggio deve darci lo sti-
molo a fare sempre meglio».

PERCHÈANCHEper una gioca-
trice dalle doti tecniche scon-
finate come Cristiana Girelli

non sarà sempre possibile se-
gnare con una magia da cen-
trocampo: «È stata davvero
una giocata eccezionale ma
devo condividere una parte
del merito con Martina (Ro-
succi) – prosegue il capitano
biancazzurro –: senza la sua
caparbietà nel pressing il por-
tiere francese non avrebbe
mai sbagliato il rinvio. Quan-
do mi sono vista lì la sfera ho
solo pensato a calciare il pri-
ma possibile e soprattutto a
centrare la porta. Con un po'
di fortuna ho fatto un gol bel-
lo e importante che sicura-
mente non mi dimentiche-
rò».

Gol impossibili da dimenti-
care che Cristiana Girelli ha
per anni messo a segno an-
che con la maglia del Verona
prossimo avversario del Bre-
scia sulla strada che porta al
vertice occupato dalla capoli-

sta Juventus: «A Verona ho
passato anni stupendi che mi
hanno permesso di crescere
tanto, ma ormai non ho più
nessun legame con squadra e
società – ammette senza ipo-
crisie Girelli -. Non ci sono
più mie ex compagne in cam-
po anche se saluterò volentie-
ri alcuni tifosi. In questo mo-
mento però sono troppo con-
centrata sull'obiettivo di por-
tare il Brescia sempre più in
alto. Sappiamo che questo
derby è molto sentito e sono
certa che sarà tutt'altro che
una passeggiata anche per-
chè il Verona è una squadra
di gran lunga migliore di
quanto dica la classifica».

GRADUATORIAche fino a que-
sto momento della stagione
ha quasi definitivamente ri-
stretto la cerchia delle preten-
denti al titolo alle biancazzur-
re e alla corazzata Juventus
che è ancora a punteggio pie-
no: «Sappiamo che per conti-
nuare a credere nel sogno scu-
detto non possiamo permet-
terci errori perchè la nostra
avversaria non perde mai un
colpo – conclude la fantasista
di Nuvolera –. Abbiamo co-
munque grande fiducia nei
nostri mezzi e tanto entusia-
smo per credere nella rimon-
ta sulle bianconere. La no-
stra arma in più può sicura-
mente essere l'unione della
squadra e il clima che si è
creato negli spogliatoi che ci
permette di lavorare al me-
glio per fare qualcosa di
straordinario». Proprio co-
me segnare un gol da centro-
campo.•
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SERIED. Laprimasfidabresciana del gironediritornomette difronte due formazioni incrisi

Ciliverghe-Lumezzane,ilderbytriste
«Dobbiamoriprendercialpiùpresto»
Carobbio:«Lavorareper risalire». Puccica:«Il passatoper superarequesta fasebuia»
Alberto Armanini

È la metafora della fetta bi-
scottata che cade sempre dal-
la parte della marmellata. O
l’enunciato della legge di
Murphy, fa lo stesso. Quan-
do una cosa può andar male
lo farà.

La crisi di Lumezzane e Cili-
verghe non ha bisogno di al-
tre spiegazioni e il derby di
domenica non può essere in-
quadrato meglio. Tutto un gi-
rone tra alti e bassi, prestazio-
ni buone alternate ad alcune
poco convincenti, lunghe rin-
corse e soddisfazioni con il
contagocce, poi l’emergenza,
l’emorragia di punti e il ri-
schio della zona play-out. I
gialloblù sono stati colpiti ri-
petutamente in ogni reparto
e fanno la conta dei supersti-
ti. I valgobbini sono stati pu-
niti dalla sorte nel ruolo in
cui avevano scommesso e in-
crociato le dita: la difesa.

Il derby di domenica sarà
una sfida tra grandi malate,
tra squadre che per motivi op-

posti, solo qualche mese fa,
pensavano di poter passare
questa stagione in C. Per en-
trambe il sogno è finito in naf-
talina e la stagione della gran-
de cavalcata in D si è svilup-
pata con un copione imprevi-
sto. Gennaio ha complicato
un cammino che a dicembre,
al netto di un cambio di tecni-

co e una ripresa folgorante,
pareva spedito. Se per il Lu-
me è un’abitudine (non vince
una gara nel primo mese
dell’anno dal 2014), per il Cili
la batosta è stata più sonora.
Non resta che il derby.

Pippo Carobbio lo ha spiega-
to già dopo il Caravaggio:
«Resta una sola cosa da fare:

lavorare, lavorare, lavorare.
Dobbiamo metterci tutti
qualcosa in più». I primi a do-
verlo fare saranno Zucchini e
Sanni, i 2 centrali rimasti a
disposizione. Senza Minelli
(squalificato) e Andriani (in-
fortunato), il reparto arretra-
to dei gialloblù dovrà votarsi
a 2 giovani con poche partite
di categoria sulle spalle. Non
che davanti ci sia abbondan-
za. L’assenza di Mauri si fa
sentire da tempo e De Ange-
lis non può garantire gol ogni
domenica.

Anche in casa Lumezzane
le cose non vanno bene. In
questo caso la fetta biscottata
caduta dalla parte della mar-
mellata è stato l’infortunio di
De Biasi: «Ci ha fatto perde-
re i tempi di movimento del
reparto difensivo - confessa il
tecnico Lillo Puccica -. Dopo
aver ceduto Bassini, proprio
non ci voleva».

E non ci voleva nemmeno il
drastico calo di tutti gli altri.
Nel derby mancheranno an-
che Annoni, Stanghellini e
Crivaro. Ma rientrerà Taino:
«Per uscire dalla crisi dobbia-
mo pensare a come stavamo
qualche mese fa e a come sia-
mo riusciti a superare tante
squadre», spiega Puccica.

Con Rezzato-Pontisola a un
solo chilometro è possibile
che gran parte del pubblico
diserti il derby. Anche questo
contribuisce a intristire la sfi-
da. Che almeno lo spettacolo
in campo sia degno. •
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CALCIO. Lafantasistadi Nuvoleraraccontala prodezzain Nazionale controlaFrancia. Edomani tornail campionato

Girelli-Brescia,unamagìaconvistaderby
AMarsiglia unospettacolaregol dacentrocampo:
«Seratada ricordare,per me eper lasquadra
Orac’èilVerona: un derbysentitoe cheva vinto»

SERIEC.La partenza

Alcibiadelascia
laFeralpisalò:
trasferimento
allaProVercelli

DILETTANTI. Ilcolpo

Quaggiotto
inEccellenza:
giocherà
perilBreno

CristianaGirelli: la campionessadelBrescia edellaNazionale femminileha 27 anni

“ Ricordiamoci
comeabbiamo
fattoarisalire
easuperare
tantesquadre
ROSOLINOPUCCICA
ALLENATOREDEL LUMEZZANE

Unaformazione delCiliverghe,reduce dalko interno col Caravaggio UnundicidelLumezzane, chenelleultime settimane ha persosmalto

È durata poco più di mezza
stagione l’avventura di Raf-
faele Alcibiade con la maglia
della Feralpisalò: il difenso-
re, arrivato in verdeblù la
scorsa estate dalla Paganese,
è stato ceduto a titolo definiti-
vo alla Pro Vercelli, ultima in
classifica in Serie B. Alcibia-
de ha collezionato con la ma-
glia dei gardesani 13 presen-
ze, ma non ha convinto fino
in fondo: una delle prime
mosse del mercato di ripara-
zione operata dalla Feralpisa-
lò ha infatti riguardato pro-
prio la difesa con l’arrivo di
Elia Legati, proveniente dal-
la Pro Vercelli: per i due di-
fensori dunque percorso in-
verso negli ultimi giorni tra il
Garda e la città piemontese.

La Feralpisalò dunque si di-
mostra operativa sul merca-
to, visto che oltre a Legati so-
no arrivati dalla Sampdoria
l’attaccante Andres Ponce e il
centrocampista Michele Ro-
ca, così come era arrivato il
fantasista Antonio Loi che
era rimasto senza squadra do-
po il fallimento del Modena.
Michele Serena ora dovrà de-
cidere quali di questi giocato-
ri potranno essere convocati
per la prossima partita di
campionato, che è in pro-
gramma domani pomeriggio
a Fano alle 16.30.•
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RaffaeleAlcibiade:ha 27 anni

“ Centrare
laqualificazione
aimondiali
èilprossimo
passodafare
conlaNazionale

“ Sevogliamo
continuare
acredere
nelloscudetto
nonpossiamo
piùfareerrori

“ Adesso
èilmomento
incuitutti
dobbiamodare
qualcosainpiù
FILIPPOCAROBBIO
ALLENATOREDEL CILIVERGHE

Un altro pezzo da novanta
sta per arricchire la rosa del
Breno. Da oggi si aggregherà
alla formazione camuna il
centrocampista Nicolò Quag-
giotto, classe 1993, prodotto
del vivaio del Brescia.

Con i biancazzurri ha debut-
tato in B nella stagione
2014/15 (21 presenze e un
gol, decisivo nella vittoria sul
Varese per 2-1 il 28 febbraio
2015) dopo le 15 apparizioni
nel campionato precedente
di Prima divisione (Lega
Pro) con il Lumezzane, in pre-
stito. Negli ultimi tre campio-
nati ha sempre giocato in D
vestendo le maglie di Ciliver-
ghe, Sanremese e Pavia (12
presenze quest’anno tra cam-
pionato e Coppa Italia).•
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NicolòQuaggiotto:ha 24anni


